
COMMEMORAZIONE DEL 15° DELLA MORTE DI MONS. BERNARDO ANTONINI 

 
Domenica 26 marzo 2017 presso il Centro Comunitario San Giovanni Bosco si è svolto un convegno in 

memoria di Don Bernardo Antonini, nel quindicesimo della sua salita al cielo avvenuta il 27 marzo 2002 a 

Karaganda (Kazakhstan). Il suo corpo si trova ora nella chiesa parrocchiale di Raldon. 

Dopo un momento di preghiera, mons Giuseppe Vantini ha aperto il convegno con la presentazione 

dell’incontro. La diocesi di Verona è una terra di santi in particolare nei ultimi tre secoli si sono avuti 

grandi uomini di fede quali: S. Gaspare Bertoni, S. Giovanni Calabria, ecc. ; la nostra città è sin dal 

Medioevo chiamata “Verona Minor Jerusalem”. 

Mons. Vantini prosegue facendo un excursus della sua vita. Don Bernardo aveva una forte tempra e una 

grande tenacità. Era nato a Cìmego (Trento) il 20 ottobre 1932 ed era il primo di 4 fratelli : Felicita, nata 

nel 1933, Colomba, ora suor Maria Colomba, nata nel 1940 e Prospero nato nel 1948. 

Nel 1943 entra in Seminario e nel 1955 viene ordinato sacerdote. Celebra la sua prima Santa Messa nella 

chiesa di S. Maria Maddalena a Raldon. 

Dopo aver fatto il curato in alcune parrocchie veronesi, nel 1972 si laurea all’Istituto Biblico di Roma. 

Venuto in contatto con i sacerdoti e le suore di don Giacomo Alberione, nel 1977 entra nell’Istituto 

Paolino. Divenuto Sacerdote Fidei donum il 16 ottobre 1991, a 60 anni, con il consenso del Vescovo di 

Verona, si reca in Russia per aiutare la rinascita della Chiesa cattolica. Da qui si sposta anche in Georgia, 

Cina e Kazakhstan. 

Sono intervenuti poi alcuni sacerdoti che hanno avuto stretti contatti con don Bernardo: 

Mons. Evelino Dal Bon ha accennato  alla vasta opera svolta da don Bernardo nella diocesi di Verona; alla 

sua ansia apostolica alla sua vasta cultura bibblica. 

Padre Pierre Dumoulin è intervenuto portando la sua testimonianza e parlando di “Don Bernardo in Russia 

e Kazakhstan” . Don Bernardo vedeva in San Paolo un modello da imitare e come lui aveva proprio 

bisogno di parlare con tutti per dare loro la ricchezza del Dio di Gesù; promuoveva l’ecumenismo sia con 

gli ortodossi e con i luterani. Diceva che con la preghiera si ottiene tutto. 

Fu molto felice quando furono ordinati i primi sacerdoti russi dopo 80 anni di ateismo. Era sempre in 

contatto con il Vescovo di Verona e gli chiedeva consigli per fare sempre meglio li suo apostolato. Era in 

ottimi rapporti con Mons. Pasotto stimmatino, vescovo della Georgia. 

La sera prima di salire in cielo ebbe parole di incoraggiamento per tutti, chiedendo che prima pregassero 

e poi pensassero e non viceversa. 

Amava molto la Madonna e recitava tutti i giorni il Rosario. Era un vero asceta, passato da questa terra 

facendo del bene. 



Dopo una breve pausa Mons. Vantini ha fatto proiettare l’intervista trasmessa il venerdì 24 marzo da 

Telepace. 

Poi è stata la volta di Mons. Sergey Timashov, Vicario Generale di Mosca. Il suo tema era “Come è 

ricordato don Bernardo a Mosca”. Per intervento di don Bernardo fu fatta anche una scuola per aiutare chi 

aveva difficoltà di studio. Ha ricordato le innumerevoli opere religiose iniziate da don Bernardo: Scuola di 

teologia per laici, seminario, giornale e radio cattolici, ecc. Forte impressione ha avuto la ricca spiritualità 

come hanno ricordato anche Padre Victor Messmer, Padre Nicolay Dubinin, Padre Sergey Zuev che in vari 

modi sono stati affascinati della sua spiritualità. 

Mons. Adelio Dell’Oro interviene e dice di essere commosso per la chiamata fattagli di partecipare alla 

commemorazione di don Bernardo. Nell’agosto 2001 don Bernardo era a Karaganda, e là nel seminario 

sono in esposizione foto con don Bernardo e il suo 

abito talare. 

Dopo l’incontro tutti si sono recati nella chiesa 

parrocchiale, dove hanno assistito alla Santa Messa 

celebrata da mons. Giuseppe Zenti  vescovo di 

Verona, da mons. Adelio Dell’Oro  vescovo di 

Karaganda, e da  mons. Sergey Timashov vicario 

generale di Mosca, e concelebrata da altri 18 

sacerdoti. Dopo la S. Messa tutti si sono recati sulla 

tomba di d. Bernardo per recitarvi una preghiera. 

Il Vescovo mons. Giuseppe Zenti, Vescovo di 

Verona, Mons. Adelio Dell’Oro, vescovo di 

Karaganda, mons. Sergey Timashov, vicario 

generale della Chiesa Cattolica di Mosca, Mons. 

Giuseppe Vantini, presidente dell’Associazione 

Amici di don Bernardo e don Fabrizio Mafessanti, 

parroco di Raldon che ringrazia per la grande 

partecipazione all’evento e soprattutto per le belle 

testimonianze ascoltate e apprezzate da tutti 

 


